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Candidati cercasi. Oggi Bersani
rientra dalle vacanze negli Stati Uni-
ti e, jet lag o no, dovrà affrontare in
tutta fretta il nodo delle candidatu-
re per le regionali di marzo. Le casel-
le mancanti non sono poi molte, ma
sono quelle che possono fare la dif-
ferenza tra un risultato di tenuta e
uno da allarme rosso. Perché se pu-
re viene giudicata troppo pessimisti-

ca un’uscita di Enrico Letta, secon-
do il quale se vengono confermate
le percentuali delle europee la vitto-
ria è a portata di mano in sole 3 del-
le 13 regioni che vanno al voto, è
anche vero che se la sera del 28 mar-
zo il Pd avrà riconquistato molte
meno delle 11 regioni in cui oggi go-
verna, saranno dolori. E gli occhi sa-
ranno puntati soprattutto su Lazio,
Puglia, Campania e Calabria. Regio-
ni in cui il Pd ancora non ha trovato
il candidato da schierare.

IN PUGLIA APPELLOPRO-BOCCIA

L’affaire Puglia verrà affrontato do-
mani in un incontro tra Bersani, il

segretario regionale Sergio Blasi e Mi-
chele Emiliano. Il sindaco ribadirà
che senza la legge che lui chiama «sal-
va Bari» - una norma che non rende-
rebbe necessarie le sue dimissioni da
primo cittadino - non si candida alle
primarie contro Nichi Vendola. A me-
no che il segretario nazionale e quel-
lo regionale non rivedano la posizio-
ne espressa nei giorni scorsi - e cioè
che una simile legge verrebbe inter-
pretata come ad personam - il Pd do-
vrà trovare un’altra candidatura che,
a differenza di quella di Vendola, ven-
ga appoggiata anche da Udc e Idv.

Un nome si fa strada, ed è quello di
Francesco Boccia. Una lettera-appel-
lo a favore del giovane economista e
deputato Pd ha iniziato a circolare,
anche su Facebook. Secondo i promo-
tori dell’iniziativa, amministratori lo-
cali pugliesi del Pd e non solo, entro
domani le firme potrebbero già arri-
vare a quota mille.

SEMPREVANOPRESSING SU ZINGARETTI

Ma l’altro nodo che dovrà affrontare
con urgenza Bersani è quello del La-
zio, regione in cui è già partita in
quarta la campagna elettorale di Re-
nata Polverini. Chi ha parlato in que-
ste ore con il segretario regionale del
Pd Alessandro Mazzoli si è sentito di-
re che c’è ancora uno spiraglio per
convincere Nicola Zingaretti. In real-
tà il presidente della Provincia di Ro-
ma ha smesso perfino di rispondere
al telefono, quando sente aria di nuo-
vo pressing. Reazione esagerata? For-
se no, visto che da Palazzo Valentini
fanno notare che «qualcuno pensa
che il Lazio sia la succursale della Pu-
glia» o che, dicono sempre alla sede
della Provincia, «non si capisce per
quale motivo per Emiliano si è ipotiz-
zata una legge che gli eviti le dimissio-
ni mentre per Zingaretti nessuno ha

Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani torna oggi dagli Stati Uniti

«Votare Renata Polverini se fossi

un cittadino del Lazio? Non se ne parla

nemmeno». Vittorio Feltri, direttore del

Giornale,ènettonell’esprimereungiudi-

ziosul candidatosceltodalPdlallapresi-

denza della Regione Lazio. Interpellato

dall’agenziaOmniroma,Feltridefinisceil

segretario dell’Ugl «un Guglielmo Epifa-

ni in gonnella» e dubita che «una sinda-

calistachedurante il suomandatohavi-

stodiminuire i suoi iscritti possa fargua-

dagnareinvecevotialcentrodestra».Fel-

tri accusa: «Durante un dibattito in tv

chiesi alla Polverini senonritenesseuna

discriminazioneper le donne il fatto che

vadano in pensione cinque anni prima

degli uomini. Lei per tutta rispostamiha

attaccato,dimostrandodinonavercapi-

to niente di quello che avevo detto, con

argomentazionidegnediunEpifani.D’al-

traparte -conclude-allaPolverinivenne

chiestadaVeltroni la disponibilità a can-

didarsi con il centrosinistra: per chi deve

rappresentare il centrodestra questo

non mi sembra proprio un buon viati-

co». Reazioni da mezzo centrodestra. Il

sindaco di Roma Alemanno si dichiara

«sconcertatodall’assurditàdiquello che

dichiaraVittorio Feltri»,ma la situazione

diventa talmente incandescente che in

serata anche Cicchitto deve rimarcare:

«L’impegnodi tutto ilPdlperRenataPol-

verini è totale e senza se e senzama».

p In Veneto difficile l’accordo con l’Udc. Il partito di Casini governa nei comuni con Lega e Pdl

p In Umbria Verini boccia il terzomandato per la Lorenzetti. Lazio: pressing vano su Zingaretti
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Feltri: «Nel Lazio
non voterei Polverini»
Il Pdl lo attacca

Oggi il Pd governa in
11 delle 13 regioni che
vanno al voto
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I conti

Pd, dalla Puglia
allaCalabria
Regioni chiave
senza candidati
Pd ancora alla ricerca dei candi-
dati per le regioni che alla fine
dei conti faranno la differenza.
Domani Bersani incontra Emi-
liano e i vertici del partito in Pu-
glia. Sempre vano il pressing
su Zingaretti per il Lazio.
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